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COMUNI ADERENTI: 
CAVALESE, CASTELLO-MOLINA DI FIEMME, DAIANO, VARENA, CAPRIANA, VALFLORIANA 

 

Sede: Via Bronzetti, 2 - 38033 Cavalese (TN) 
Tel. 0462/237513 -  Fax 0462/237550 
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 RITARDATO PAGAMENTO 

 
I contribuenti che hanno omesso di effettuare il versamento entro il termine di scadenza (acconto: 16 giugno; saldo: 16 
dicembre) possono regolarizzare la propria posizione pagando l’imposta con le seguenti maggiorazioni: 
 
Ritardato pagamento effettuato entro 30 giorni dalla scadenza del termine (quindi entro il 16 luglio per l’acconto 
ed entro il 15 gennaio per il saldo): 
• sanzione ridotta al 3,75% dell’imposta dovuta (1/8 del 30%);  
• interessi del 3% annuo (2,5% annuo fino al 31.12.2007) con maturazione giorno per giorno (calcolati sull’imposta). 
 
Ritardato pagamento effettuato dopo il trentesimo giorno, ma entro la data di presentazione della dichiarazione 
relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione (cioè entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi): 
• sanzione ridotta al 6% dell’imposta dovuta (1/5 del 30%);  
• interessi del 3% annuo (2,5% annuo fino al 31.12.2007) con maturazione giorno per giorno (calcolati sull’imposta). 

  
Il versamento deve essere effettuato utilizzando l’ordinario bollettino, barrando la casella "ravvedimento" e indicando in 
cima al bollettino l’intero importo (imposta + sanzione ridotta + interessi).  
Gli importi riferiti alle varie imposte (aree fabbricabili, abitazione principale e altri fabbricati) vanno invece indicati 
senza maggiorazione per interessi e sanzioni nei corrispondenti righi e caselle. 
 
Il contribuente dovrà successivamente consegnare al Comune l’apposito modulo, debitamente compilato, allegando una 
copia della ricevuta del versamento. 
 
 

Formula per il calcolo degli interessi: 
 

 

IMPOSTA x TASSO x GIORNI (dalla scadenza di pagamento) 
36.500 

 
 

 
 RITARDATA PRESENTAZIONE DELLA D ICHIARAZIONE 

 
Il contribuente che abbia omesso la presentazione della dichiarazione I.C.I., entro il termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui la variazione è avvenuta, può regolarizzare la propria posizione 
usufruendo delle sanzioni ridotte e nei termini di seguito indicati, purché: 
• il Comune non abbia ancora effettuato alcuna attività di accertamento portata a conoscenza del contribuente (es.: 

notifica dell’avviso di accertamento);  
• il contribuente provveda, contestualmente alla presentazione della dichiarazione, al versamento della sanzione 

(utilizzando il bollettino ordinario nel quale dovrà essere barrata la casella "ravvedimento"), avendo cura di scrivere 
nelle annotazioni della dichiarazione "Ravvedimento operoso per tardiva presentazione".  

 

Presentazione della dichiarazione entro 90 giorni dalla scadenza: 
• Sanzione ridotta,  pari al 12,5% dell’imposta dovuta (1/8 del 100% con minimo di 51,65%), con minimo di € 6,46. 
 

Il contribuente dovrà inoltre consegnare al Comune contestualmente alla dichiarazione tardiva l’apposito modulo di 
ravvedimento, debitamente compilato, e  copia della ricevuta del versamento. 
 

 INFEDELE DENUNCIA 
 

Presentazione di denuncia correttiva entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dell’anno 
successivo: 
• Sanzione ridotta pari a 8,33% dell’imposta dovuta (1/6 del 50%). 
 

Il contribuente dovrà inoltre consegnare al Comune contestualmente alla dichiarazione correttiva l’apposito modulo di 
ravvedimento, debitamente compilato, e  copia della ricevuta del versamento. 


